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In grande maggioranza le erbacee pe-
renni sono piante decidue: ciò signifi ca 
che la loro vegetazione secca completa-
mente con l’arrivo della stagione fredda 
e durante l’inverno sopravvive esclusi-
vamente l’apparato radicale. Da questo 
letargo vegetativo si risvegliano solo a 
fi ne inverno-inizio primavera, e in molti 
casi lo sviluppo della nuova vegetazio-
ne procede in misura molto rallentata fi -
no a quando non si stabilizzano su valori 
abbastanza elevati anche le temperature 
notturne. Per tali caratteristiche questo 
tipo di piante offre il massimo del suo 
contributo al giardino a partire dalla se-
conda parte della primavera e poi duran-
te le stagioni estiva e autunnale.

Esiste però un buon numero di spe-
cie e/o varietà che fi oriscono quasi nello 
stesso momento del risveglio vegetativo, 
in molti casi emettendo i boccioli fi ora-
li contemporaneamente alle prime fo-
glie e talvolta addirittura prima. Queste 
preziose erbacee a fi oritura precoce so-
no quasi sempre piante di taglia piutto-
sto piccola e, indubbiamente, non sono 
vistose e spettacolari come le grandi er-
bacee a fi oritura estiva e autunnale (ve-
di a proposito l’articolo pubblicato sul n. 
9/2009 a pag. 16). Le loro infi orescenze, 
però, hanno colori brillanti e forme leg-
gere e raffi nate. La loro puntuale appa-
rizione,  subito dopo le bulbose più pre-
coci e i pochi arbusti a fi oritura tardo-in-
vernale, è ogni anno una festa per chi ha 
la fortuna di ospitarne qualcuna in giar-
dino o sul terrazzo. In questo articolo ve 
ne presentiamo dieci, tutte robuste, lon-
geve e di facile coltivazione ma, soprat-
tutto, dalle coloratissime fi oriture. 

SONO PIANTE CHE SOPPORTANO 
EGREGIAMENTE IL FREDDO 
E AMANO I LUOGHI FRESCHI 

E UMIDI

Le dieci erbacee perenni che qui 
prendiamo in esame (in alcuni casi scel-
te a rappresentanza di un genere botani-
co ricchissimo di specie e varietà a fi o-
ritura precoce) hanno esigenze coltura-
li parzialmente diverse, che esponiamo 
caso per caso. Tutte, però, sono pian-

te molto rustiche, cioè in grado di sop-
portare senza danni temperature inver-
nali fi no a circa –15 °C, e nessuna gra-
disce condizioni troppo siccitose e po-
sizioni in pieno sole nelle ore centrali 
della giornata durante l’estate. Per tut-
te, quindi, è meglio scegliere un luogo 
di coltivazione tendenzialmente fresco e 
nel quale sia possibile garantire al terre-
no un’umidità suffi cientemente costante 
durante tutta l’estate.

LE DIECI SPECIE E VARIETÀ 
CONSIGLIATE

Anemone sylvestris (1). Questa 
specie nei nostri climi fi orisce copiosa-
mente dalla seconda metà di marzo al-
l’inizio di maggio e spesso rifi orisce an-
che in autunno. 

Predilige luoghi di mezz’ombra lu-
minosa, per esempio sotto alberi o arbu-
sti a foglia caduca, in grado di protegger-
la dalla calura estiva ma ancora spogli al-
l’inizio della sua fi oritura. Il suo foglia-
me secca quasi completamente durante 
l’inverno e riappare in marzo, poco prima 
che compaiano gli steli sottili che sorreg-
gono i boccioli penduli. I fi ori, a coppa, 

Dieci erbacee perenni a fi oritura precoce 
da mettere a dimora in questi mesi

Le erbacee perenni sono piante robuste, longeve e di facile coltivazione, un po’ trascurate nel nostro 
Paese, sebbene alcune fossero una presenza immancabile nei giardini delle nostre nonne. 

Ve ne presentiamo dieci da coltivare nel giardino di campagna; alcune riescono bene anche in vaso. 
Questo è il momento di metterle a dimora. Non richiedono di norma trattamenti antiparassitari 

del diametro, mediamente, di 4-5 cm, so-
no di colore bianco puro con grandi stami 
(le parti riproduttive maschili) gialli. Rag-
giunge un’altezza massima di 30-35 cm e 
si espande indefi nitamente in larghezza se 
trova condizioni favorevoli (terreno molto 
ricco di sostanza organica, costantemente 
umido, ma senza ristagni d’acqua). 

Si presta egregiamente ad essere col-
tivata in vaso, che deve presentare un 
diametro defi nitivo di 22-24 cm.

Aquilegia x vulgaris «Winky Ro-
se-Rose» (2). All’affascinante genere 
botanico delle Aquilegia, in grado di of-
frire al giardino centinaia di spettacola-
ri varietà, abbiamo dedicato un articolo 
sul n. 4/2008 a pag. 15. Sono piante ben 
note alla cultura popolare, quasi sem-
pre presenti nei vecchi giardini di cam-
pagna, dove spesso si sono naturalizzate 
e continuano ogni primavera a riappari-
re in angoli diversi. Molte aquilegie fi o-
riscono in maggio, ma esistono numero-
se specie e/o varietà precoci che sono in 
fi ore da inizio aprile sino a fi ne mag-
gio, come Aquilegia x vulgaris «Winky 
Rose-Rose». Si tratta di una recente va-
rietà caratterizzata da un portamento 
compatto, che produce numerosi fi ori. 
La foto ritrae una varietà a fi ori sempli-

1

Anemone sylvestris

2

Aquilegia x vulgaris «Winky Rose-Rose»
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di colore verde; a maturità in piena terra 
può raggiungere una larghezza di 25 cm. 
Si tratta di una pianta con un ciclo vege-
tativo particolarmente breve, poiché ve-
geta e fi orisce tra metà marzo e metà 
maggio, per poi ritirarsi in una fase di ri-
poso vegetativo subito dopo la fi oritura. 
Entro fi ne maggio-inizio giugno il cespo 
ingiallisce e secca completamente, dopo 
di che della pianta sopravvive solo l’ap-
parato radicale fi no alla primavera suc-
cessiva, come accade per molte bulbo-
se. Produce fi ori di colore rosa magenta 
su steli eretti e robusti, alti fi no a 35 cm. 
Coltivatela in un luogo che rimanga om-
breggiato e umido durante l’estate.

Si presta egregiamente ad essere col-
tivata in vaso, che deve presentare un 
diametro defi nitivo di 20 cm. Durante il 
riposo vegetativo ponete i vasi in un luo-
go riparato dalla pioggia e mantenete il 
terriccio appena umido.

Geum cocc ineum  «Bor i s i i 
Strain» (6). Questa simpatica erbacea 
perenne forma una densa rosetta basale 
di foglie verdi a margine increspato, che 
a maturità in piena terra può raggiunge-
re un diametro di 30 cm. Da metà marzo 
a inizio estate, su steli alti fi no a 40 cm, 
produce una profusione di fi ori a forma 
di piattino di colore arancione brillante. 
Dopo il riposo vegetativo estivo la pian-
ta tende a rifi orire in settembre. Coltiva-
tela in un luogo esposto per mezza gior-
nata al sole diretto, curando che l’umidi-
tà del terreno rimanga costante anche du-
rante la stagione estiva. 

Si presta egregiamente ad essere col-
tivata in vaso, che deve presentare un 
diametro defi nitivo di 22-24 cm.

Polemonium yezoense «Purple 
Rain Strain» (7). Questa splendida pe-
renne ha portamento eretto e mostra foglie 
parzialmente persistenti in inverno e belle 
dal punto di vista ornamentale per tutta la 
stagione vegetativa. I fi ori, a forma di piat-
tino, compaiono ininterrottamente da fi ne 

Geum coccineum «Borisii Strain» 

6

ci con petali e sepali dello stesso colore 
rosa carico, mentre altre varietà della se-
rie «Winky» sono bicolori (bianco e blu, 
bianco e rosso) e hanno fi ori sia sempli-
ci che doppi.

Nei giardini di pianura e di colli-
na coltivatele preferibilmente in luoghi 
esposti a qualche ora di sole del matti-
no, oppure con sole a chiazze sotto albe-
ri radi, anche in terreni poveri o argillo-
si, purché privi di ristagni d’acqua. Gli 
ibridi della serie «Winky» raggiungono 
in piena terra un’altezza di 45 cm e una 
larghezza di 30. 

Si presta egregiamente ad essere col-
tivata in vaso, che deve presentare un 
diametro defi nitivo di 22-24 cm.

Dicentra formosa «Luxuriant» (3). 
Più discreta della cugina Dicentra specta-
bilis (vedi foto 4), questa varietà è un’in-
cantevole perenne tappezzante per luoghi 
in ombra luminosa o esposti a qualche ora 
di sole del mattino. Ha foglie fi nemente 
divise, di colore glauco-grigio, altamen-
te ornamentali per tutta la stagione vege-
tativa, che compaiono a inizio marzo, po-
co prima dei boccioli fi orali. I fi ori, pen-
duli, portati da steli che si alzano eretti o 
arcuati al di sopra del fogliame, sono cuo-
riformi. «Luxuriant» ha fi ori di colore ro-
sa carico ed è caratterizzata da una straor-
dinaria rifi orenza: la fi oritura più copio-
sa avviene tra marzo e metà maggio, ma 
la pianta tende poi a rifi orire quasi ininter-
rottamente fi no ad autunno inoltrato. Rag-
giunge un’altezza massima in fi oritura di 
35 cm, con larghezza indefi nita. 

Non è adatta alla coltivazione in vaso.

Dicentra spectabilis (4). Comune-
mente conosciuta con il nome di «Cuor di 
Maria», è una presenza tradizionale nelle 
zone ombrose dei giardini di campagna. 
È un’erbacea di media taglia (ha un’al-
tezza media di 60 cm, ma cresce più alta 
e più rada se coltivata in piena ombra). Il 
fogliame verde pallido fi nemente diviso 
emerge dal terreno a inizio marzo, con-

temporaneamente ai boccioli fi orali. La 
pianta vegeta poi con sorprendente rapi-
dità, continuando a produrre in profusio-
ne sino a fi ne maggio i suoi caratteristi-
ci fi ori cuoriformi bicolori bianchi e ro-
sa, penduli, portati da lunghi steli arcua-
ti. La vegetazione ingiallisce con l’arri-
vo dei primi caldi e secca completamente 
entro la prima metà dell’estate. 

Coltivatela in un luogo che a primave-
ra sia raggiunto da qualche ora di sole, 
ma curate che il terreno non sia espo-

sto al sole diretto e non si asciughi 
mai completamente durante il pe-

riodo di riposo vegetativo estivo. 
Non è adatta alla coltivazione in va-

so, ma dà eccellenti risultati in grandi 
fi oriere.

Dodecatheon pulchellum «Red 
Wings» (5). Questa piccola e colora-
tissima perenne è imparentata con i ci-
clamini, con i quali condivide l’apparte-
nenza alla famiglia delle Primulacee, la 
predilezione per i luoghi freschi e umi-
di e la caratteristica forma dei fi ori. Pre-
senta un cespo di foglie di forma ovata e 

Dicentra formosa «Luxuriant»

3

Dicentra spectabilis Dodecatheon pulchellum «Red Wings»

4 5
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Viola sororia «Dark Freeckles» è deci-
dua; inoltre i suoi fi ori sono un po’ più 
piccoli e non profumano. In compenso 
la sua stagione di fi oritura dura mol-
to più a lungo rispetto a quella di Vio-
la odorata, poiché va da metà marzo a 
inizio giugno. La pianta è inoltre decisa-
mente più vigorosa e si espande rapida-
mente. I fi ori sono di colore azzurro, con 
petali puntinati di blu, ma nei vivai spe-
cializzati sono disponibili anche varietà 
a fi ore bianco puro, bianco puntinato di 
blu e rosa porpora. Raggiunge un’altez-
za massima di 15 cm. Coltivatela in un 
luogo che sia all’ombra di alberi o arbu-
sti radi, anche in terreni poveri.

Si presta egregiamente ad essere col-
tivata in vaso, che deve presentare un 
diametro defi nitivo di 20 cm.

COME PREPARARE IL TERRENO 
PER LA MESSA A DIMORA

IN GIARDINO...

Sebbene quasi tutte siano poco esigen-
ti e capaci di sopravvivere anche in terreni 
sfavorevoli, le specie e/o varietà che vi ab-
biamo presentato prediligono suoli freschi 
e ricchi di sostanza organica, costante-
mente umidi ma privi di ristagni d’acqua. 

Una volta effettuata la scelta del luo-
go per la messa a dimora, lavorate il ter-
reno sino ad una profondità di circa 20-
25 cm, incorporando letame ben maturo 
oppure stallatico pellettato o in polvere 
(facilmente reperibili nei consorzi agrari 
e/o nei garden center), in dosi variabili in 
relazione alla fertilità naturale del vostro 
terreno. In media sono suffi cienti 3-4 ba-

marzo a inizio giugno, più abbondanti se 
si eliminano costantemente quelli appassi-
ti. Presenta steli e fogliame primaverile di 
colore porpora-bronzeo, virante al verde 
scuro in estate e fi ori di un intenso blu-vio-
la. Coltivatela in gruppi, in luoghi esposti 
a qualche ora di sole del mattino, evitando 
che il terreno si asciughi troppo in estate. 
Raggiunge, in fi oritura, un’altezza di circa 
60 cm ed una larghezza di 40 cm. 

Si presta egregiamente ad essere col-
tivata in vaso, che deve presentare un 
diametro defi nitivo di 22-26 cm.

Primula «Wanda» (8). È una vec-
chia varietà assai vigorosa, particolar-
mente compatta, che forma dense roset-
te di foglie parzialmente persistenti in 
inverno. Presenta una fi oritura preco-
ce e molto prolungata, da fi ne febbraio 
a inizio maggio. I fi ori, privi di stelo, più 
piccoli e discreti rispetto a quelli delle 
comuni varietà in vendita nei consueti 
circuiti commerciali, spuntano diretta-
mente dalla rosetta di foglie. Il colore è 
un intenso porpora-viola.

Si tratta di una pianta robusta e di fa-
cile coltivazione, anche in terreni poveri 
o argillosi, purché al riparo dal sole estivo 
e con umidità suffi cientemente costante. 
Raggiunge un’altezza massima di circa 
15 cm ed una larghezza di 20 cm. 

Si presta egregiamente ad essere col-
tivata in vaso, che deve presentare un 
diametro defi nitivo di 20 cm.

Vedi anche l’articolo pubblicato sul 
n. 4/2009 a pag. 14. 

Pulsatilla vulgaris (9). Conosciutis-
sima in Inghilterra con il nome di «fi o-
re di Pasqua», forma una densa rosetta 
di foglie fi nemente divise, che compaio-
no tra fi ne febbraio e inizio marzo, se-
guite quasi immediatamente dai boccio-
li fi orali. Le foglie giovani, lo stelo e i 
calici sono ricoperti da una densa pelu-
ria. I fi ori, molto grandi (fi no a 5-6 cm 
di diametro e oltre), campanulati, sono 
sia eretti che penduli, di colore blu-vio-
la più o meno carico (come quelli ritratti 
nella foto) oppure bianco puro. 

Raggiunge un’altezza massima di cir-
ca cm 25 ed una larghezza pure di 25 cm. 
È una pianta ideale per il giardino roccio-
so o per il primo piano di bordure erba-
cee. Coltivatela in un luogo che sia espo-
sto al sole diretto per mezza giornata. 

Si presta egregiamente ad essere col-
tivata in vaso, che deve presentare un 
diametro defi nitivo di 24 cm.

Viola sororia  «Dark Freeck-
les» (10). È una robusta e longeva pe-
renne abbastanza simile nell’aspetto alla 
comune Viola odorata, con la quale con-
divide le foglie verdi cuoriformi. Que-
st’ultima, però, è sempreverde, mentre 

7

8

9

Viola sororia «Dark Freeckles»

Pulsatilla vulgaris

Primula «Wanda»

10

Polemonium yezoense 
«Purple Rain Strain»
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dilate per metro quadrato: tale dosaggio 
però deve essere aumentato in caso di 
suoli poveri e sabbiosi, dove un apporto 
più generoso di sostanza organica riduce 
l’eccessiva permeabilità del terreno. Se il 
terreno è argilloso e appare troppo com-
patto incorporate, durante la preparazio-
ne, anche un po’ di sabbia di fi ume gros-
solana, oppure ghiaino, argilla espansa o 
lapillo vulcanico a piccola pezzatura, (in 
queste situazioni può essere consigliabi-
le anche collocare uno strato di 2-3 cm di 
ghiaia o altro materiale drenante sul fon-
do delle buche d’impianto). Così prepa-
rato, il terreno garantirà alle piante nu-
trimento suffi ciente per tutta la stagione 
vegetativa. Dopo di che, ogni anno, a fi -
ne autunno andrà ripetuta la concimazio-
ne organica di base, spargendo intorno ai 
cespi 3-4 badilate per metro quadrato di 
stallatico e incorporandolo al terreno con 
una lavorazione superfi ciale.

Messa a dimora. Queste piante ven-
gono generalmente vendute dai vivai 
specializzati in vasi di diametro compre-
so tra i 12 ed i 18 cm, per la cui messa a 
dimora è bene predisporre buche d’im-
pianto larghe 30-40 cm. Il periodo più 

favorevole per la messa a dimora in 
piena terra di queste perenni a fi oritu-
ra primaverile precoce è il bimestre au-
tunnale settembre-ottobre. L’impianto 
in primavera può dare comunque buoni 
risultati, purché si tenga presente che più 
è avanzata la stagione ed elevate le tem-
perature diurne, più lenta risulta la radi-
cazione. Se acquistate un esemplare fi o-
rito aspettate che termini la fi oritura nel 
vaso d’acquisto, e procedete alla messa a 
dimora in piena terra solo dopo aver reci-
so alla base gli steli fi orali ormai secchi.

... E COME COLTIVARLE IN VASO

Alcune tra le specie e/o varietà che vi 
abbiamo presentato si prestano egregia-
mente ad essere coltivate anche in vaso, 
dove prosperano e fi oriscono generosa-
mente. È però indispensabile rinvasarle 
una volta all’anno nel mese di ottobre 
(vedi riquadro riportato qui a lato), in 
contenitori gradualmente più grandi, fi -
no al diametro ultimo che vi abbiamo in-
dicato nel testo. Ogni volta che effettua-
te il rinvaso incorporate al nuovo terric-
cio concime granulare a lenta cessione 
(per esempio Osmocote 12 mesi), a do-

si intermedie tra quelle minime e quelle 
massime indicate sulle confezioni. 

Dalla comparsa dei boccioli fi orali, 
e poi ogni 10 giorni sino a fi ne fi oritura, 
somministrate un normale concime li-
quido per piante fi orite. Per favorire una 
rigogliosa vegetazione del fogliame do-
po la fi oritura (con l’eccezione di Dicen-
tra spectabilis e Dodecatheon pulchel-
lum che dopo la fi oritura entrano rapida-
mente in riposo vegetativo) potete inve-
ce somministrare in tarda primavera e in 
settembre un po’ di concime liquido per 
piante verdi. In entrambi i casi conviene 
mantenersi un po’ al di sotto delle dosi 
minime indicate sulle confezioni.

Sospendete ogni tipo di concima-
zione durante la fase più calda 

dell’estate. 
Le piante devono essere irrigate assi-

duamente durante la stagione vegetativa 
e non più di quattro-cinque volte al me-
se durante il riposo invernale (che devo-
no trascorrere rigorosamente all’aperto, 
meglio se al riparo dalla pioggia). 

Le erbacee che vi abbiamo presenta-
to si prestano egregiamente ad abbelli-
re balconi e terrazzi riparati dal sole del-
le ore più calde della giornata, coltiva-
te sia singolarmente che, in grandi vasi 
o fi oriere, con bulbose e/o piante peren-
ni a fogliame ornamentale che hanno le 
stesse esigenze di coltivazione.

Tullio Destefano, Valentina Povero

Ecco gli indirizzi di alcuni vivai che 
dispongono delle specie e/o varietà 
presentate ed illustrate nell’articolo. 
Tra parentesi,  in neretto, sono 
riportate quelle in catalogo:
– Fratelli Ingegnoli - Via O. Salomone, 
65 - 20138 Milano - Tel. 02 58013113 - 
Fax 02 58012362 (2-4-6-9), vende per 
corrispondenza. Sconto «Carta Verde» 
5% valido fi no al 30 aprile 2011.
– L’Erbaio della Gorra - Strada Gianar-
do, 11 - 10020 Casalborgone (Torino) - 
Tel. e fax 011 9174168 (1-2-3-4-5-6-7-
8-9-10), vende per corrispondenza. 
Sconto «Carta Verde» 5% valido fi no 
al 30 aprile 2011.
– Priola Azienda Agricola Vivaio Pier 
Luigi - Via Acquette, 4 - 31100 Treviso 
- Tel. 0422 304096 - Fax 0422 301859 
(1-4-6-7-9), vende per corrispondenza. 
Sconto «Carta Verde» 5% valido fi no 
al 30 aprile 2011.
– Vivai Degl’Innocenti Guido - Via Col-
le Ramole, 7 - Loc.tà Bottai - 50029 Ta-
varnuzze Impruneta (Firenze) - Tel. 055 
2374547 - Fax 055 2020676 (1-4-9-10), 
vende per corrispondenza. Sconto «Car-
ta Verde» 15% valido fi no al 30 aprile 
2011.
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Il rinvaso delle perenni a fi oritura primaverile precoce

Come abbiamo visto, alcune erbacee peren-
ni a fi oritura primaverile precoce si presta-
no egregiamente ad essere coltivate anche in 
vaso. In questo caso, per averle sempre bel-
le, occorre rinvasarle una volta all’anno 
nel mese di ottobre, aumentando il diametro 
del vaso di circa 4-5 cm. Ecco come opera-
re: se le radici della pianta sono molto fi tte 
e hanno compiuto diversi giri intorno al vec-
chio vaso, tagliate con un coltello affi lato il fondo del pane di terra, in modo 
da eliminare un «disco» dello spessore di 1,5-2 centimetri (a). Predisponete sul 
fondo del nuovo vaso uno strato, spesso circa 3-4 cm, di materiale inerte a pic-
cola pezzatura (tipo pomice o argilla espansa), per favorire il drenaggio, e un 
po’ di concime granulare a lenta cessione (15% di azoto, 7% di fosforo e 15% 
di potassio) alle dosi minime indicate sulla confezione. A questo punto aggiun-
gete senza pressare il terriccio (b), ottenuto mescolando in parti uguali buona 
terra da giardino e torba neutra. Posizionate la pianta al centro del vaso facen-
do in modo che la parte superiore del pane di terra si trovi circa 2 cm sotto il 
bordo del vaso (c). Con una mano tenete ferma la pianta sollevando legger-
mente le foglie e con l’altra inserite il terriccio intorno alla zolla (d). Pressa-
te con le mani moderatamente, in modo che il terriccio rimanga soffi ce (e). Ir-
rigate con un innaffi atoio munito di rosetta (cipolla) (f), lentamente, fi no a 
quando l’acqua fuoriesce dai fori di drenaggio. Nei giorni successivi attende-
te che il terriccio si sia asciugato prima di innaffi are nuovamente.

ba c d

e f

© 2010 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.




